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Le anime del NOVECENTO

ARTE

LA TRANSAVANGUARDIA DI SANDRO CHIA
E IL SURREALISMO DI RENÉ MAGRITTE: LE MOSTRE 

D’AUTUNNO RACCONTANO DUE PIONIERI     

IL RIBELLE Sandro Chia è stato un profeta della Tran-
savanguardia nata nella seconda metà degli Anni 70, 
quando in Italia si respirava aria di crisi e questa corren-
te artistica reagiva abbandonando l’astrattismo e tornan-
do a tecniche pittoriche tradizionali. Tutto questo viene 
raccontato alla Pinacoteca Comunale Casa Rusca di Lo-
carno (museocasarusca.ch) con una personale dedicata all’ar-
tista fiorentino nato nel 1946 e che è intitolata semplice-
mente con il suo nome. Fino al 6 gennaio, 50 dipinti di 
grande formato ne ripercorrono la carriera, a partire dal 
1978 fino ai nostri giorni, evidenziando l’attenzione al 
segno, alla forma e al colore. E per contestualizzare i la-
vori di Chia, una sala a parte è dedicata alle opere di 
compagni d’avventura come Mimmo Paladino, Francesco 
Clemente ed Enzo Cucchi. (F.C.)

IL SOGNATORE Il mondo dell’arte ha deciso: l’autunno 
sarà surrealista. E ben tre mostre celebrano il maestro belga 
del movimento, René Magritte. La prima, il 15 settembre, è 
al Masi (Museo d’arte della Svizzera italiana) di Lugano con 
la mostra René Magritte. La ligne de vie. Saranno esposti 70 
lavori realizzati nell’arco di tutta la carriera, dai primi Anni 
20 ai 60. Il secondo appuntamento è il 9 ottobre, alla Fabbri-
ca del Vapore di Milano, per Inside Magritte. Emotion Exhi-
bition, un’esperienza multimediale tra suoni e 160 immagini. 
E nella sala del Selfie Mirror sarà possibile interagire con i 
quadri. L’11 ottobre, Palazzo Blu, a Pisa, amplia la prospet-
tiva e presenta da Magritte a Duchamp. 1929: il Grande Sur-
realismo del Centre Pompidou, con 90 tra dipinti e oggetti 
della collezione parigina. Ci saranno anche opere di Giorgio 
De Chirico, Alberto Giacometti e Pablo Picasso. (S.R.)

ZAPPING

È uno dei volti più amati dalle adolescenti di tutto il mondo. Mariano González, 
argentino, 26 anni, è il protagonista di O11ce (si legge “onse”, 11 in spagnolo)– 
Undici, la serie Disney dedicata a una squadra di giovani calciatori impegnati tra 
tornei, amicizie e primi amori, che riparte il 10 settembre con la seconda stagione.
Quale messaggio vuole trasmettere al pubblico con il suo personaggio?
«L’idea che con duro lavoro, intelligenza e onestà si possa fare tutto».
Chi è il suo calciatore preferito?
«Il portiere Gigi Buffon. È un signore, non si arrende mai. Nei momenti di 
difficoltà le persone positive sono un grande esempio».
Ha in mente un futuro al cinema?
«Lo sogno da sempre. Il mio regista preferito è Steven Spielberg. Ha avuto una 
grande influenza sulla mia infanzia. Da piccolo volevo essere Indiana Jones».
Che cos’ha in comune con Gabo, il suo personaggio?
«La voglia di andare avanti. È un combattente che in questa seconda stagione 
vivrà conflitti in famiglia, tra insuccessi ed errori. Insomma è umano». (L.S.)
O11CE - UNDICI, DALL’10 SETTEMBRE SU DISNEY CHANNEL.

IN CAMPO CON MARIANO GONZÁLEZ

Da sinistra, 
La chambre 
d’écoute 
(1958) di 
René 
Magritte e
M. For 
Music 
(2008) 
di Sandro 
Chia. 

Da sinistra Paulina Vetrano, 22 anni, e Mariano González, 
26, protagonisti di O11ce - Undici.


